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Domenica 16 Dicembre 2018 – III d’Avvento
Dal Vangelo secondo Luca (3,10-18)
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo
fare?» Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha
da mangiare, faccia altrettanto». 
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che
cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto
vi è stato fissato». 
Lo  interrogavano anche alcuni  soldati:  «E noi,  che  cosa dobbiamo fare?».
Rispose  loro:  «Non  maltrattate  e  non  estorcete  niente  a  nessuno;
accontentatevi delle vostre paghe».
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in
cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi
battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono
degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.
Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel
suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.»

Domenica 23 Dicembre 2018 – IV d’Avvento
Dal Vangelo secondo Luca (1,39-45)
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una
città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito
il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata
di  Spirito  Santo  ed  esclamò  a  gran  voce:  «Benedetta  tu  fra  le  donne  e
benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio
Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
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24 Dicembre 2018 – Veglia di Natale
Dal Vangelo secondo Luca (2,1-14)
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento
di  tutta  la  terra.  Questo  primo  censimento  fu  fatto  quando  Quirinio  era
governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città.
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di
Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di
Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta.  Mentre
si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce
il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché
per loro non c’era posto nell’alloggio.
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano
tutta  la  notte  facendo  la  guardia  al  loro  gregge.  Un  angelo  del  Signore  si
presentò a loro e la gloria del Signore li  avvolse di  luce. Essi furono presi da
grande  timore,  ma  l’angelo  disse  loro:  «Non  temete:  ecco,  vi  annuncio  una
grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi
un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino
avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una
moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più
alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

Giovanni Paolo II – Omelia del 24.12.1978
Riflettiamo ora brevemente sul significato di questa mancata ospitalità dell’uomo nei 
riguardi di Dio. Noi tutti, che siamo qui, vogliamo che sia diversamente. Vogliamo che a Dio, 
che nasce come uomo, sia aperto tutto in noi uomini. Con questo desiderio siamo venuti 
qui! Pensiamo quindi questa notte anche a tutti gli uomini che cadono vittime dell’umana 
disumanità, della crudeltà, della mancanza di qualsiasi rispetto, del disprezzo dei diritti 
oggettivi di ciascun uomo. Pensiamo a coloro che sono soli, anziani, ammalati; a coloro che 
non hanno una casa, che soffrono la fame, la cui miseria è conseguenza dello sfruttamento 
e dell’ingiustizia dei sistemi economici. Pensiamo anche a coloro, ai quali non è permesso, in
questa notte, di partecipare alla liturgia della Nascita di Dio e che non hanno un sacerdote 
che possa celebrare la Messa. E andiamo col pensiero anche a coloro, le cui anime e 
coscienze sono tormentate non meno che la loro fede.
La stalla di Betlemme è il primo luogo della solidarietà con l’uomo: di un uomo con l’altro e 
di tutti con tutti, soprattutto con coloro, per i quali “non c’è posto nell’albergo” (cf. Lc 2,7),
ai quali non sono riconosciuti i propri diritti …
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25 Dicembre 2018 – Natale del Signore
Dal Vangelo secondo Giovanni forma breve (2,1-5.9-14)
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in
principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è
stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la
luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta.
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il
mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha
dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali,
non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati
generati.
E  il  Verbo  si  fece  carne  e  venne  ad abitare  in mezzo a  noi;  e  noi  abbiamo
contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità.
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge
fu data per mezzo di  Mosè,  la grazia e la  verità vennero per mezzo di  Gesù
Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno
del Padre, è lui che lo ha rivelato.

Mercoledì 26 Dicembre 2018 – S. Stefano
Dal Vangelo secondo Matteo (10,17-22)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Guardatevi dagli uomini, perché vi
consegneranno  ai  tribunali  e  vi  flagelleranno  nelle  loro  sinagoghe;  e  sarete
condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro
e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che
cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete
voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.
Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i
genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà
perseverato fino alla fine sarà salvato».



Avvisi delle settimane dal 16 al 30.12.2018
Sabato 15

ore 10:30, Matrimonio di Alice e Antonio
ore 15:00, Confessioni dei bimbi delle classi 4a e 5a elementare
ore 17:00, Incontro Giovani Famiglie Zona Pastorale di Budrio

Domenica
16 Dicembre

III di Avvento
“E noi che cosa dobbiamo fare?”

Lunedì 17 Inizio della Novena in preparazione al Natale
Mercoledì 19 ore 20:30, S. Lorenzo, Celebrazione comunitaria della Penitenza

Giovedì 20 ore 21:00, S. Lorenzo, Concerto della Corale “Vincenzo Bellini”

Sabato 22
ore 10:30, S. Lorenzo, Concerto Natalizio della Scuola Media e 
della Scuola Primaria
ore 16:00, S. Lorenzo: Battesimo di FRANCESCO

Domenica
23 Dicembre

IV di Avvento
“A che cosa devo che la madre del mio Signore venga a me?”

Lunedì
24 Dicembre

Notte di Natale
“Oggi è nato per voi il Salvatore”

ore 23.00, Messa nella Notte di Natale
a seguire apertura del Presepio

Martedì
25 Dicembre

Natale del Signore
“Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi

Messe come nei giorni festivi: ore 9 all’Olmo, ore 11:15 alle Creti

Mercoledì 26
Santo Stefano, protomartire

“Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro
Sante Messe come nei giorni festivi (non all’Olmo e alle Creti)

Giovedì 27 San Giovanni, apostolo ed evangelista – festa 
Venerdì 28 Santi Martiri Innocenti
Domenica

30 Dicembre
Domenica nell’Ottava di Natale – Santa Famiglia, festa

“Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio, in mezzo ai maestri”

Orario S. Messe e Funzioni (autunno-inverno)
San Lorenzo – Feriali:
ore  8:00 Celebrazione delle Lodi
ore  8:30 S. Messa (martedì Adorazione)
ore 17:30 Rosario
ore 18:00 Vespri e S. Messa

San Lorenzo – Festivi:
ore 18:30 S. Messa prefestiva
ore 8:00, 10:30, 18:00 S. Messe festive
ore 17:30 Rosario

Santuario dell’Olmo – Festivi:
ore   9:00 S. Messa (dal 7 ottobre)
ore 16:00 Rosario (I domenica del mese)

Chiesa delle Creti –Festivi:
ore 10:00 S. Messa in polacco
ore 11:15 S. Messa (Natale ed Epifania)

Chiesa delle Creti – Feriali:
ore 16:00 Rosario


